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Dicono ebe l'Estrema sinistra 
•inteuda r i s o l ^ ^ ^ ^ questione:' 
dèli'indennità/ai deputali. 

•\̂ i avrebbe dato inceiitivo il fatto' 
deìrul^^^dimissbni deiron.'GìO" 
vap.v%^ìo, cuif^lp condizioni e-

, conorhiche non permetterebbe il, 
lusso di sedere in Montecitorio,; 
c,08ìcr,hè a mala,pena, si arrese a 
ritirare le dimissioni dopo le sim--
paticlié\unanimi insistenze della: 
Camera. 

L'ònor.^Bovio è un tipo:perin-
gegno, per onestày^|)er disdegno'' 
di onori, per abbbrfimento dalle' 
transazirni. Il lato: mercanti^,J^|a 
vita moderna gii è .peffettametf 
ignòto. Ora,iaminesao ài fatto, bi-

bene trarne conseguenze sogna 
pratiche. "̂  

I n .pressoché tutte le na'/ioiii^ 
rètte a sistema rappresentativo vi-; 
g^ iillistema dell'aî dent̂ Hà.; ai: ^e-, 
putSt,VCiò è molto democratico^: 
e anche moltMdiVesto. Il sisl;eraa 
^be vige in Italia è, tuttr^ben cpn-
sìdera]|g<j,^lina,limitazione indiretta 
déll'àliargàméntò del sulTragip, e 
delia sovranità nazionale. Il' paifti-

Scriyono da Mantova;; 
"̂ II giorno 7 dicombre,; ftnilWèì's&rio 

doi martiri dì ^altìoref Alfissandro 
Luzio,^^4lS,ettnr«teAU4ocèSé^§%zSfitfa 

documonti 
t facendoli 

precodoro da un breve porî tlo col quale 
fiìnsisteva né! Htenore MÉl̂ ^ la Ie t i4 |^ 
Tazzolij letta dall'onorevole Oavallottì 

fhelU seduta doli'Il dicombrò ISSI 
. alla Utìaiòr|.^_ • ,. 

;Coifi q n w r s i venipji;» sminuire la 
rebponsabiliià di 'liiilgwCàstèliazzo 
beila triste faccenda delif•'•rivelaaioni 
che gii si; attribuiva di aver fatto alla 

:pol'ZÌa austriaca. ,-;̂ ii . . 
Ènotissirno c^ieinlfliino, a eie 0̂ 11*84 

infierì una violenta polemica iniH^ t̂a 
dal deputalo Fmzi. 

Ora là vedova di Acerbi pubblicò 
WtÉPdìchiarazione affermante chequella 
^lettera Gsiste, è autentioa e trovasi 
t fra le carte « i ValOTt|*«Pdefunto 
^ marito, eonciadondo: eh' ella provve-
^derà a fa^rsi che qiuella lettera non 
vada perdu^a^por la ^*'* '̂''̂ *MM«4^ 

; 11; Luzìo Sina. Gassètla c W 
vivamente au68^(^|i4Ì^tiiarazioi^e,sosttì-

(persuaziona^e triUtis! 
fìto:^lso o sfidi^ndo la 

signora Acerbi a^fnaegnailp, :a qua! 
che istituto *pt)blicò,,o deporlo teni;, 
poràneamen^e presso un notaio con 
facoltà a ^ i i ^ ^ n n i ^ ì vededo ed ac^ 
certarsi doVla sua'autenticità. 

lì che insegna a noi della opposi 
!?ìone come,^J^onvenga assai guar 
darci nel ctfSftuìrci certi idoli, mèm^^ 
re più assai ci giova la rettitudine 

dèi convincimenti,per cui soltanto 
un partito può ìfei^ e con vero 
diritto, riuscire degno di rispetto. 

Prima di sposare certe cause. 
per quanto appariscenti, pensia
moci suFserio, e ce ne avvantag-' 
geremo i 

'esempio ci giovi 1 
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Trieste a Ee Umberto 
m^ 

d lin docume 

L'altro ÌQri^jJfrrosto il sindaco Baz 
zoni proposa-in ssoo al Consiglio mu
nicipale IfHnairtf ir iPir^azlamento 
al Re d'Italia pel dono fatto alla Bi
blioteca comunale. jlii^p; 

L'indirizzo venne votato per accia-
maziono ed all'unanicùilà. 

I p<ichi consiglieri partigiani, del-
l'Austria, si assentarono durante la 
votazione.' ••'• "•• ''̂ '"'"̂ ' 

II pubblico delle gallerie accolse con 
un triplice evviva il voto del Consiglio. 

Davanti, al palazzo mun.icipale''6p^% 
una folla 'straordinaria., 

L u T i i ' i 

m^: Triester'Zfìitxtng ha.up, artìcolo 
velenoso contro Re Umberto.' • 

f 

fiSE**^??*^^ l'JiH '̂̂ lMaiSLtìaTCCtaBKrtW 
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.1;0^à»^nina, ,^;suoja^resen^ 
tante p r i ^ ^ i beni di ib r |^ ; (P^ó 
corresKe^^il difetto, direma così 
organicoy sovvenendo' Lelettp^ ^ 

L'oribr. Maffi e l^tgr. Costa è 
trovando appunto in̂  questa conlii-
zìpm\ 
^̂ ^U î̂ se 9ÌÒ può valere com^ ec
cezione, non vale, cAme'tegc^; ol
treché il sussidiò,' che parte dal 
iiv î̂ Ò piì^^fte e intraprendenti 
deglî  eleMòn dì. uà dà^^collegigj^^ 
ma non da tutto^^el corpo eiet-| 
toraie, rappresenta ed è in realt|^ 
tft, v ì ^ V u l l à ; perfetta indlph.^ 
denza dei deputato. 

Importa dunqua^pl^indennità, 
SB'Vi deve essere,, venga accordata 
da tutta la nazione ; e questo gio-
vecebbej non solamente a far sì 
ch^ tutte le classi , ^ ^ a | a p p r e -
sentate in ParìanVentó, ma inilui-
rel̂ be anche molto sul regolare 
anàaim^Mo d^| j ^ r i , parlan^ep|£i^^ 
troppo spesso '^^|etti , adesstF-a 
tutte le fluttuazioni delle vi 
tudlni prpfesslon^lit 

E,si potità ottenere anche un al
tro vantaggio, ffi^maggior rilievo. 
-^;Si son9 avuti, e si hanno tut-
torav ii(i Italia, esen̂ ptis di deputati 
che, si sonò impoveriti i^lijsercl-
2Ìo del loro unìcìâ î̂ ^poctìf assai 
pochi, dì deputati che si sìeno 
arrichiti. Oìf' HdBftda a nostirp 
onore. Ma'^Stbiamo non pochi e-
sempì di 'dqnitatì, ' òhe preoo-
capati dell'àvvenire delie loro fa-
vnigUe, abbìvnd'onarono volonterosi 
rarrìngO;:parlamléntare per accet
tare elevato fùbxioni ammìnistp^i 
Uye^uprecludendosi magari la via 
a più aiy destini, ^indennità dì 
inmuerebbe gU, scpraggiaM 
iriolto più le defeziqrii, 

Sono tutte cose, codeste degno 
di molta considera/.ione. 

Ci pare che 4P questione della 
indennità ai deputati sia di quolia 
che — maturate ormai — *̂ ?̂ ^̂% 
quella del divorzio — nella cosoipn-
za popolare richiedono una pronta 
sokuioue. 
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-_.wÌ^tiamo la dolorosa impres-
sione TOdottadairuUlpno incidente^ 

uri aU£̂  Oarnera. ^^^ 
Il deputato di Napoli, cogliendo 

occasione da alcune pargole dòirAl-
bini, fece tali dichiarazioni, per c|ii 
e Marseiri é Ricottî -puF replicando 
osticarrTenté nei dettagli, se ne 

Rileviamo con piacere che VEi(f-. 
ganeo, il 'fitTe aveva rìpOrtafo 
dalla Gazzetta d'Emilia la notizia 
a carico contro deirpn. ]|||d|]oni 
nel giorno delle onoranze a marco 
^]5(Iipghetti,.pre^e,.qg^ îa.™^0.H§ci.-. 
tudinètatto della dichiara^ 
vìatà dfequ^Ui:;di Stienta aU'4-
driatico e da noi:pure, ieri, ripor
tata. ^ 

' v ' 

Parlaiiiento Nazionale 

pensiero a.migliorarG le qualità rao-
irali dell'esercito. ArèiRiette che qual
che malessere esista iieÌ3j^tt?idrt::dégU 

Iufficiali per causo ch9«.mm pótrauìio 
proEitamonte sparire, ' l^ostunts il; 

; Govérnf^flòcia il possibile per onéno-
: marie. I ^ ^ g l ' esperienza^jiJLiiotidiftnr 
• gU JspiraTP' certezza clia tutti gli 
: «friciali, unche quelli dtinneggmti nella 
carriera per cause diverse, flWffbo il 
dovere. Risponde ai vari oratòri p»̂ 0' 
Hiettendo di tener coÉfPdelie racco
mandazioni r ì^tegU circa la chiama-

; ta di classi e'WVe qwostioni trattata.. 
;v Accètta l'ordine del giorno di Ghiaia 

per la più Bcrupoli^dsservanza àéìi^^ 
legge che.garantisco il collocaHieì^| 
del sott'ufficiali congedati. 

Difend^^liattitudine degli «fficiali 
provenienti dagli a^ltól che prestano 
un Servizio buono. Non creda j^océs-
sarió rivedere i quadri della tóilizia 
terrì'toriale poiché gli ufficiali'gene-
ralaiente, rispondono rbene al loro ùf̂ "* 
ficfo. Dice ad Albini che se la Spezl^^ 
diventerà una grande città sì aspah-
aera inori della cmta, allora sr^dovra 
ricostruire j 'soìlecitèrà^ftlavori della 
Parma Spezia. 

-Bisponde ad altri oratori, dice Pe
louse che il g9|^i|||ft|i.^tadier,à il modo 
di provvedere alla sorte delle fàmigìio 
dèi soldati morti in guerra. Dichinra 
Che respinge assolutamente l'idea di' 
dicoinuire la fanteria per auuientare 
l%jara)i, a: cavallo* Dice che. idistre.Ui 
sono in caso di rispondere agli scopi 
per cui furono creati, sia pei* il per-
^ipale, sia póii'̂ FniateriaVfì che hanno 
vn; consegna.4|ferma che so|m.^qpfli 
piatti;l' equipaggiamento e là^Dàrda, 
ture e le armi dì carretta ch|̂ ^,sono 
prescritta dai regolamanti, 

Date*altreinforoiazioni d'ordine te-
cnioo, conclude dichiarando non es-

:|̂ ^*t̂ %iericoirHMtloitfiWfó^ '̂ i'̂  §t«ari*fl%# 
"iiFogni càodbvj^^alia senza spavalde 
ria coKVM^̂ *̂"î >̂*X -̂» I*^̂  f̂li',**'̂ tar̂ ;, 
qùidunque evento e. P esercito farà' il 
suo dovere (Vive'approvazioni). 

Si approva l'ordine del giorno dalla 
commissione, e di Chìala, e ì primi 
38 capiiolFdel bilancio. 

Il prf^^dente propone sì discutano 

Consigli Oonaunali che ai metto^_al 
disopra dallo bizza politiche, delIOTfe-
achina personalità, apprefWndo Solo 
ed altamente ì mariti ndft cumuni dì 
un medico e le; sua qualità di c ì t t^ 

'<yeiioKla.^.—Fih^.ii^ono pervs 
nute al OomittPdeirÉgposìzioneM-t 
zionale Artistica 1061 schede" '31 no-" 
tifica così divise secondo la divisioni 
dglla Mos t r^^Mpi ,^780- - ScuUul 
161 — A r c h i t a ^ ^ f c - Arta"«p,plì 
cala alle induatr 
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compiacquero. 
' San,Donato, rivolgendoci.a va-, 

stariM^Gresì, interpellante pél^urì, 
J potè con fine ironìa fargli cpm-
: prender^ cptpe 4» una : in^erpei-
*ianza non ci fosse stato ormai pun
ito ;̂ [biiSog noi 

Tornata del 16 
« 
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hvero ii Turi fecola tale passo 
che sernbrò una uniUÌazione.' 

Sem.brò una umiliazione ; fu una 

• Valeva la pena che r^tputati e: 
i giornali si ,scalda,s3,̂ i;p tanto 1 va

leva la pena che lo si facesse pas
sare per marlivei 

• Così il parlamentarismo va 
.emendo ŝ mpi*e piìi;-i^dde'pùtati 
ogni giorno plii'si fanno ̂  gt-egge 
ministeriale ! 
; . AvevaWo noi ben ragione allor-' 
quando non seguivan\^ i uosti:v, 
C9lIe^|^Ì,,<3[]pqsizione' nei dìfen^ 
dere f uri, e quando invece dice
vamo che il muùstero, pur ecce-

^Indò, era dalla partó^flla r 
gìone e che non valeva punto 
pena che la oppo^sizìone si compro
mettesse per Turi. ! 
«iQueir incidente sarebbe statò \ 
un-àrma meravigliosa in, mano alla 
opposizione, qu'alor%t;ÌtTurì fosse 
stato aitr' uomo ; ma a noi era sem-
'Mo che avesse ecceduto nelle, 
SUO proteste teatrali, cosicché, ol
tre avere compqomessa la causa 
propî î fê n̂on era-. possibile alla op^ 
posiziono di seguirlo ancora nel 
nuovo cammino. 

Turi si è, prof rio, deapl^to. 
1 

Presidon^a^ Bianchevi. • , , 
, - . , ^ . I l _ 

Discutasi il progetto ò^ì un'aggiunta 
alla letiiEe suH' ordinamento dai giurati 
tì sui giudici avanti le OorlÌiS*A'séis'e^ 

Costa Andrea prega il Guardasigilli 
dV variflcare se, come affermasi, ven
gano esclusi d&lU lista dai giurati 
coloro che professano opinioni radicali, 

Taiant risponde ishe altra volta fe-
:cero una simile ossarvaKione per una 
^'detertnilite città; prese inlgrmazipni 
e gli risulta che erano WSIt esclusi 
,duQ ììiuratì pat̂ ^ban altro che per 0-
pinton) politiche. Quanto a provvedo-
ire se, fosse il caso,: non ispetta al po-
I tare esecutivo. 

Eddaloni aggiunge considerazioni, 
.confermando quelle di Costa, 

Approvansì questo disegno ^i leĝ ĝ̂ ^ 
•ed i seguentiA^^utorìzzaziòiia dì spesa" 
per definire la controversia coi pro-
priatari dì nioVmi di Gorsaa a modìfi-

zioni alla legga 15 aprila 1886 sugli 
stìEfui ali esercito. 

; domenica J,̂ . r|jla.z,ioni 3ul|' incorapa 
•; libilità dV'Dì'1Benna:..e>-di Hav/̂ aboni 
là relazione sulì' eiezione di Batterti», 
I' appendice alla ralazione sull'elezione' 
contestata di Catanzaro a jun^siM'^" 
lezione ooritasiata deì^I^ dì. Pavia' ed' 
è approvato. 

Lavasi la seduta alla 7. 
•li^SSì 

l§©gaa*o d e l Mesiao 
• t i 

s j -

Tornata d0li&m 
.:/" 

t 

Oft 

^tftSStìg 

Morra assfcm'a che esiste* una per
fetta unione tra l* esercito e la ma 
rina, aggiungo proposte i^ti/ruggeri-' 
nienti. 

Il relatore Taverna, espona quali 
miglioramenti nelV organiaiii^ dell'e-
èrcito corrispondoni) alle' maggiori 

spesa ordinario è straordinarie del bi
lancio, e dinaostra quftu|^.simili mi-
glìpraraenti abVianp costato enorme-
menta, fmra io altri paesi. Fa roti' 
cbtì si compiaca presto l'assuttp già 
buono, dell* esercito. Ohiaìisce che la 
Oomoìitìsione col suo ordine del gior
no eullo fortificazioni della Spezia dal 
liito di mare non intonda nnllamunto 
di entrare nolia questiona tecnica mn 
tìolo di sollecitarli. Conferma che Pec-
celiente spirito dell'esercito è dovuto 
80pratutlo al curutttjra dagli ufficiali. 
Dica a coloro che raecomiualiirono i 
sutt'uffioiaU par gl'impieghi, che la 
lègga fu applicata; accetta puro l'or 
dine del giorno di Ghiaia. 

Ricòtti dice cha rivolse sempre il 

Presidente Bwranc^o. : 
Riprendasi/la discussione diffpro 

gatto di modificazione della legga sul-
Plstruzìono superiore. 

Diacuteai lungamente l'art. 7 cha 
ati4biìisce oltre all' insegnamento ,uffi':: 
ciala.J insegnamento privato libero, 
ed iVfftuisce le categorie dì profesr 
lori ordiqftri, aggiunti, straordìusri 
irioaricatìi Sa ne apjìrova il testo coni 
cordato fra il ministero e l'ufficio 
centrale con un emendamento di Mo* 
lescàÉMbl-Squille iitetabili^Oj^^^ che i 
profesaòri incaricati sonò nommati dal 
ministro fra gli ordinari emeriti, gli 
aggiunti straordinari a i privati do 
canti fra lo persòris dichiarate eleg-
gib\ÌJ-i.,e venute a metitata fama, va-
lantì cultori delia discipline cha do
vranno insegnare. 
i0j|tinviasi il seguito a domani. 

Oliìudesi la seduta alla ore 5 a 50. 

ornerà 
l o . — Bono vìvaòi quanto 

giusta la lagnanza #j'''chè dopo rN 
n^ùgurazioha della ferrovia Venezia-
.Beliuno, non s*è ancora pr^o. alcun 
provvediiiìauto, atÈo a aconglurara il 
danno causato dal ritardo della cor 
rispendanae, 

lin-wg;!!®!^*'^ -T L'egregio dottor 
Angelo Dal Fabbro fu nominata per 
aciilamazione ad unanimità di voti 

idfil Consiglio comunala-0: Biugner^i 
a Medico condotto di quel passe. 

Questa notìzia è resa piili gradita 
dal fatto ohe la nomina dal dott. Fab
bro significa cha ci sono -pura dei 

• • i5,dic?mfa. 

VICSJ'PIÌETOIÌE^ 
^' N0I settambre scorso intorproti dai, 
Lgenerale malcontento abbiamo, viva-, 
fmenta dppi^^P nallQ: qqìonherdaj vo-
^rn Giornale 1̂  mancanza.di ;uriiVìc,?-
^ ^ ' A I ^ P ^ » Q » e 8 t o Uff ic io ' ,»^»-
mentale aegSftndo i danni matarjaU 
amorali cui erano quotidlanamenta 
esposti gl'interassi dell^. giustizia,! 
qausa dell'assenza di, un ìmpiGgato ch 
potesse con un certa; prestigio eyj 
p^jeRzarappresentBrolaparta dì 
blico Ministero nei provvadimonti pa 

, Jn queiroceasione abbiamo pura e 
spr.asBa la speranza^che la,nosìra,|o 
vanisse autorevolmente raccolta a faUi 

^ ^1^^^^B.Si^W^Ponoscere.. ch8 î4J.V' 
} scutindosì iibilancio del MmisteraiÌÌi^v#; 
^Ka^iai;^Ì^^aM»d^£#s5|^ftp^^^on^ 
; derazìoni svolto dall*on. ChinagUa nel-, 
llailìa parlamentare sugli ìnconvonìen-

|ti non lievi che si manifastanO inta-
ìlu^nai Pretura d«l ragno, "8pae||ilmante 
: r̂ 9,U'aK;î mi%tr6ZÌon̂ e della giustizia ^̂ ^̂  
inaia, p:ftrê  %bbiap<^^Pflso,S. E. ilMì-
ÌnisKo.r]^^tì^i^|iBo^fi^c;/)lc. del gior
no otto oorrv abbiamo veduto che fra 

- • • • • . . " • ' ! 

ile altre nomine di vico-pretori presŝ 9̂  
lle^ varia pretura, sj^^^rovvide con • d e ^ 
crato del 2 corr. anche per questa 
Mft||ii|iQen|qj par cui U carro^dalle: 

ifacccondo panali poUià; ;pr«afcatn^ft.̂ a 
rUornara: In carriaggiata nórtnaV^Vhn 
decoro degli ordini giudiziari a mtó-
•sta'della logge. •"'^^^::' '•'''' 

^Gi permettiamo però un'osserva
zione. C'8r|^jpprìo bisogno, acceìleÉi 
tissimo Miniatro, che si movesse cielo 
e terra par pr^vyéii)sr^4i^f^ji;genza 
così inealzàrfli e doverose f 

P. es. nella bellezza fli^'circa cin* 
qua mesi in cui questa, importante 
Pretura fa lasciata senza un'adatta 

• f ! • - ' - • • - . • - , . - • ; • • • ' . . 

che assumesse Uingrato «f-
ftìoio di tappresentanSplilAì^ legge, 
forsachò non vi venne mai messo in
nanzi il bisogno di un sollecito prov* 
vedimanto ondo evitare il soverchio 
aggruppaaianto i^jrocessi penali e il 
rinvio deploravole di taluni altri? 

I rappresentanti dèi no3^^|fici di ' 
pendonti sa ne stettero forsal muti 
coma pesci ? 

Ma iti qUasto^caso una tiratina d*Or 
racchi a chi s'aspattaWn sarà ma 
idata, sa non foss* altro perchè aistìa 
sull'avvisato per un' altra volta. ' 

Ad ogni modo poiché s'èfinalmen 
pirovvBdtìtB*!! cha la giustizia abbia 
libero il SUO owso, ÉI questi cbmri di 
U\na.... Depretìna noi non possUm^o 
non dichiararci soddisfatti. 

Alfa, 
I . . '1 . • - • • • - - . - , ' • 

• - • - • _ - _ ' . > . 

ÌÉ:^^ 
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Ad evitare weagli 'nelllmiMp.^-^^ 
andamento dell''anmiinismi^Qm 

idei giornale^ si inievti^m quant;^ 
spefyndo Gorrisponden'zes 0 inien-
dono fare ordinaziaiiMài..coMfe. a 
i?o/er̂  ci-ggixinfiervi ì^natiho hu' 
darlo. 

i 

- ? j 

1 , 1 U ' . 
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i vien comunicato coma il 
jP, Puilè il quale, era st | | (^dalia 

IftOoltàWtéitore onorato deU' inca-
nco di commemorare iksco^P'^'^*'® 

-Tfi. 

eratoriif abbia progalf^a Facoltà 
medesima dì doforirlo al prof. Oro-
IcSni perchè supplente a ^ ^ ^ t t e d r a 

f l e t t r e italiane, ciò unicamente per 
ragioni di maasìma rispetto alle con-
suGtudinì universitarie e di .riguardò 
w s o altri colleghi. 

Aggiuvjgiaino però che ne siamo do
lenti, persuasi che il nostro amico a-
^5»rebtó s^ftt^o ^" q^ueeta ocoafiìone di-

tràra oWè, pura appartanisndo 
a divorsì ordini di; idee, sì possano 
altamente appreazsro e segnalare in 
tutto il loro valore di uomini quali 
tia Giuseppe Gaarzoni; e c)ò diciamo 

qua|jo dei pari convinti che egi^ 
àurTogare dal Crescinì, a 

bia colpito nel segno, facendo una 
a^iUa veramente bella. 

tino chiiitare odierno, fra te 
aure determinazioni, reca: 

iliiiénanta^ colonnello dì Broccard è 

5! i i ^ ' -

ìTOiiO capo di Stato maggiore della 
diyWfirjà^dl Padova. .^ 
• • | | fà»l ' 'f 'SrrorÌffiffl . •— Narrano 

- \ 

i giornali c!\a al consiglio comunale 
di Viceniià la spesa impostata in- bi
lancio ^0M f®^*'^^'^^^^® argomento 
al dottor Cavalli dì iratiare sugli o-
raH dèlia Sopi^tàji Yenefca ed a rìchia 
mare specialmente l* attensiipne 
Giunta sulla corsa dirètta Padova-
B^^S^nocHe manca dì coìncidònza con 
Treviso Vicenza. 

- - Abbiamo 
ricevuto gentile partecipazione che 
nel chiostro del Moftastero di S. An
tonio domenica, Ì9, al tocco, avrà 
luogo l'inaM«^azione della lapide 
commemorativa del^^mpianto conta 

j^ ì t f Malmignati^Rcente di BeÙ^ 
S^l^iUft nostra nni«ftrail4^tìgrn-

tarjQeU* i^l^demia di Padova, già 
msgiSiftiìto giudizi defunto il 12 

KiovembrO' 1SS5. / • • " • 

[̂̂ , u-.ĵ ll%, borgo^ticco è invaso da 
ano sciame di ragazzi che domanda-
noW f̂eon insistenii^ degna di miglior 
cRUsaMyiecQosiha ai' passanti. EiìCflO-

Immilla prenominata località alljî . 
guardia municipali e siamo sicuri di 
esser esauditi. 

La signora Fan-
^ j i y Vivante Trieste, cui mancò ì\ ié 

ooric^laàJBadre adorata in Trieste sua 
ria,r^anda da quella città alia la 

: •ii!=.'r--=-. 
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I veroni delio stùdio di Giuseppe 
Sfinì , famoso pilttVe, come vedom-

'mp, di tele sacre, davano nel Canal 
Grande. Il suo studio aiSSarebba pò-

chìamai'o una sala di, pittare, 
t l t t e eran la tele che o pendevano 
dallo pareti ovvero stavano appoggiata 

•sui arandì Cavalletti. Da per tutto, 
poi, in terra: su dei tavoli, contro il 
muro, su dalle mensole, degli schizzi 
di Madonne e di bambini: teato di 
santi e di santefitin una vera esprea-
aìone di santità nel viso soave o in
chinato 0 guardante il cielo : teste di 
aijg'oll ricciuti, di angiolo dalle chio-
a^e bionde sciolte, come un manto 
aureo di sqta che scondesso loro a 

coprire il vergine fioro dal petto : te-

PongregazTone la somma di X. 2Si 
bentìQcto dei poveri. 

LVanimo pietoso e gentile d e | ^ 
Sgregia Signora * non dimenticè lii 
dolore ì poveri, della sua Padòl^ftì 
c o ^ ^ ^ i é cittadina, né v* ha encomio 
che eguagli l'altissimo pensiero. 
• IJla P iange sV^Mlcaisi^'^c.i^^E' 

Uscito l'ultimo numjro di quellMnto 
. • lV-- , 'P-- ' ^ I t a " ' 

rassanto periodico cittadino che 
«La Sfinge d'Antenore » di cui è dì-
rottore rmfaticabile amico Italo Maz-
zon di ViU'S^fnca. 

svariato, attrsentissimo, come 
sempre* 

Siamo lieti peirò di poter annunzia
re come questo periodico come/nei 
prossimo venturo anno, migliorandosi 
ancora dr più, conterrà disegni auto
grafi di G. Ddìsani ed o n i g ^ dì Ghì-
slanzoni, il romito a non àncora ca-
^ l l ^ e , di Caprino Bergamasco - il 
più lepido dei novellieri a il prim 
dei librettisti italiani. 

Bravo MazBonl Cosi la Sfinge ^\ 
accrescerà sotnpre dì valoref^ 

©ggeSftS r i p rov i s i ! . — Nell'Uf
ficio di Polizia Municipale trovansi 

• ^ ' ' 

N. 3 tabelle rinvenute nei cortile di 
passaggio Via Survi ug^uoUa Rialto 
portanti le iscrizioni seguenti: : 

i, Commjsìone dM'̂ G'rfdo del Man
damento Padova Campagna par l* aa-
certaménto dei Redditi di Bice. Mob, 
e Fabbricati, 

2. Egu^jianza Società d*Assìcura-
ziofie contro i danni della Grandine 
Direziona. 
•tìgSi^fia 

Ed un telaio corpilastre di vetro, 
I propriotàri éegW oj^gettl suddetti 

potranno ritirarli airUfiìcìo di Polizia 
unici pale. 

'^a^sta^e. >^^I pacìflci cittadini che 
transitane per ìft Riviera di S. Sofìa 
corrono séno pericolo dì avere rotta 
la testa. Alcuni ragazzi si trastullano 
a iilahciar sassi contro ì carrozzoni 
fermi del tramvia; ma i sassi talvolta 
oltrepassano il muWdi onta e la ta
sta di chi passa,||.| quindi a trovarsi 
in condizióni poco Invidiabili. Ci rac-

s ignon | | 

te!' 

>.m('' 

•imi& 

• ^ 

S.^^taa t l t r iWrdie municipali.. L'ai-* 
*- : ! • > • - J 

tro giorno un easso ci cpipi. :f« 
C i r c o l o l ' I l a r n s o n l e o . — lei^-

sera a autìstq^,simpaiico Circolo si è 
inaugurata l'apertura dei concerti. E 
l'inaugurazione fu rìusCitiseimaiiifeJode 
della soleria^ijgrssidénza di questo so-

. . ' '' > 

delizio. Quasi tutti i ..pezzi orchestrali 
furono bissati; 

piacque assai assai il piccolo pre
ludio di Sangiorgiy una composizione 

I 1 , ^ 1 

piena di soavità a^4yW°®*''® i*^̂ ^*" 
blft " . e la Sinfonia di Pe t ro l i nel-
Topera « gu'^rra in quattro ». 

vira Dabalà, la di* 
stintft^'allìevalllF'-Liceo Marcello di 
Venezia, che già altre volte cantò a 
Questo Circolo^ ebbe a dolizlarcì colle 
:qarezZ6 della sua voce di timbro ar
gentino. Qrazfà, vigoria, schietta ac» 
centuazione sono R r e g ì del suo cu 

.. Biss^^J'Ideale df^fosÉi e cani( 
pure ftioridi programma la Giu^a^àì 
DenztJj riscuotendo applausi a josa. ^ 
fu regalata dì un bel mazzo di fiori. 

Insomma una sorata dQli3io»ai#i cui 
se ile aggiungeranno prasto dalle al- , 
tre con un cresflondo di eutusiasmo 
a^garto invidiabile. ' 
' 'Sà'n^O' lusofftportfcélsll®.' — Dì-

pi^ho giorno ìn un cortiletto presso l'O 
spitala^ vengono ubbrmclatì i paglia-
ricci dei vtììuolosi, Non si potrebbe 
sceglieréiper^^^operazione altra lo 
calità od almeno 7un'ora più ò f p i -
t a n a ? ^-. , . -"'' " '• • ̂ ^ ^ ; 

le ore I de! i4, mentre cert<f*l&alla 
Bonu Pasquale, d'anni 42, contadino 

I di Monselice, era intento al lavorp 
nella cava dì pietra, nella località 
detta il Muretto sul Mónte ricco, si 
accorse daU!ft,ltoche si staccavano varia 
pietre miste a terriccio. Cercò sfug
gire, ma inciampandoci cogli zoccoli 
cadde bocconi a ridosso ad altra pia
stra riportando nn^ ferita, alla fronte, 

un'altra alla guancia destraV ed una. 
terza al mento. Veniva raccolto etra-
BDortato dai compagni dì lavoro alTo-
spedale Civile di " Monselice ove ieri 
eesaava di vivere. 

'Se&.iro WftjraSS, -« Avenclo feri 
pubblicata le iig l̂̂ izie stiirapertura dal 
Teatro, ci crediamo in dovere di ri-
petere il nome degli artisti: 
..Compagnia di canto: primo soprano 
iassoiuto Isabella Meyevt primo mezzo 
soprano assoluto Sarah Bonftewr, al-

*#o primo aoprano ^©Irolìna Giorgi^ 
altro mezzo soprano Pia Ponti Là Boy^ 
primo tenore assoluto Oreste Emi' 
tiànij primo baritono assoluto Roga-
rio Astilleròi altro primo tsa^re Mi
chele Uria, primo basso assoluto Baf-
faale Terzi Tassht^f altro primo 
basso primo FaM. Parti comprìma-

g^rie: AnnettP^Va^Wnt, Giovanni Fer-
S'flW, Giovanni Miolaj Agostino Cri-

Maestro concertatore e direttore di 
orchestra Gaetano Cimxnx — Maestro 
istruttore dei.^Q#Vitt#m Ore/fce — 
Primo violino di spalla Tomaso QK-
fhf gotto. 

sSoBa» d i f a c i l e . -— | j | i verso le 
1 pbm. certo Beiteli Giovanni.di Ma? 
sorà,, d* anni 35, villico, ritornando ' 
dalla campagna, mentre deponeva nel-> 

ratro il proprio fucile carico a 

grossi baltini e fatalmente colla bócca 
rivolta a Se, il fucile oàplodl^ e par
tiva il COÌÌÌ#'G gli pròducBvanna ìar-

a l ad^Bentusa alla parte IR« 
torale destrRIll torace, un poco al 
disotto dell'ascella con ponotrazionò 

à cavità toracica e lesiona della 
sostanza polmonbé|^QàlfÌ%. ferita il 
medico di Màsei^la gìu^i^^tgravis-
fiìttiai.^iión diagiuntà da perìóolo. Pare 
però che stamane sìa migtioratt-
. iTO^^ro t a a r l l i a l d l . ,*- Anche 
ìeraara toatione .̂ ^^yStó *̂ ''̂ **̂ ®'**'®* 
• ""'S^%ftiHio|ia.,i^^Srio Laoni, al 
certo non fffva dì pregia passò senza 
un applanao. Riscontrammo negli at
tori un desiderio smodato di esagerare. 

Ste|,era beneficiata della brava 
gnóra BasRÌ col « Mondo dalla Noia » 
la più britlaWe o>s,^iritosa commedia 
do! teatro francese' ^^j^ff^ozzetto 
drtimmatico del signo^^HlicGhattl : 
« Donna ». 

. 

Auguri! sinceri alla ìjoratantal 
Domani < I TtìmplftW> di lilìca ^, 
i taot^rò fiucceaso. 
ffina a l dà . ^..Ajcora Succi. 
Davanti ad uno chalet àì necessità. 
Il cUente alla donna di guardia: 
- " Volete che vi legga le ultim^ 

notizie relative alla saluta dì Succj^ 
— Grazie milleI non me ne impor 

ta. Un uomÈFihaSgìi vuol levare il 
pana dalla bocca 

r^^EltE 

LìverpM 
tanto^ i prónti quanto i fù.tti 

Ferrnezza ^ c h e ad Hàvrei 
• !IJaech©s«fffe-In'RttSBia".lo piazza 

sono iaigf^|f^| di produzione a i preis-
zi continuano nella l̂ófó tendenza tU 
bassista. 

Jlsa,^?PR^5SBft^ii?i^^^3Sa=&ì?ra 

Imllaii^ 

m&i 

p^^'''. 

. .J.C , --

Spettàcoli d'oggi 
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47 DICE MERE 
Muore in j^goato giorno nel 1732 il 

conto Carlo Archinto, d*una delie pia 
^iUustri famiglie miianesi, celebra é* 

radito. 
IncomMktì i suoi studi de! coli©, 

gio di Brora, li compl^in Baviera. 
Tornato a Milano dopò viaggiata 
Francia, la Germania, l'Olanda e 1* 1-
taiÌH, vi fondò un* accademia di scien
te, lettera ed apt^ernel 'TO^palazzo 
fa* una belHssìina raccolta di stru-
menti di matematica. La sociefà 

• ^ 

latina, cba tanta utilità portò aìTT 
coltura nazionale, fu^^^Juì istituita. 

Circondato dagli uomini più ÌUUBW 
del su^l^mpp, ebbl^t tndi onori d 
fcutli*^rìncipì d'allóra. 

Per le sue molte cure a dlffon 
i buoni studi, per le sue « Not^ » sui 
felibri di storia di Milano di Arnolfo, 

fper le sue Tabulae^e i moltìsBÌmi 6 
dottissimi manosfirittLlasoiatìoiMdiifi' 
losòfla e di scienze, egli fu gWstì̂ * 
mente posto fra i più illustri e ba-
nemeriti della patria. 

k, 

"•ffcatp© C*?tiis»lls,?̂ Ssll. *- La dram
matica compagnia diretta dal cav. 
L. Bìagi, rappresenterà alle ore 8 Ìj4: 

Donna -^ Il mondo della noia 

m 

• * — < -

Illa De La Haite a ì m 

\±^-.1ifk -J J J 

l--'^.^^: Padova l§iiD0eln6rfl, 
•Q J i f i l i 

-•*•?: 

[Rendita italiana 5 p 
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ste scarne, affilato ed 'ufbronzate di 
santi la cui vit&, fu tutto un esercizio 
di sofferenze e di digiuno: teste di 
martiri e di vergine: nudila caste e 
itconscie doUa loro bellezza: mani 

; ' • - ' • 

che {|dgeHavano de] petti delicati: 
schizzi d'occhi morenti; di labbra co4; 
perte del colordella morte, — qua 
l'abbozzo d'un ceffo di manigoldo, 
dalla carnagione più scura del rame, 
iagli occhi trucijj^al labbro superiora 
rilevato e rouataeGhiato iflWi profllò 
mlifiioso e segaligno d'uri fariseo, 
dallo sguardo sinistro, dalia barba 
sporgente: in un canto degli stru-
monti dì murtirio dipinti eoa una .e-
sattezza che nulla più: in quell'altro, 
disegnate delle mani piene di fìori e 
delle chiome inaneìiàté o spioventi su 
una spalla bianca, appena accennata. 

m0^A\ to^npo, in cui succedono i fatti 
che stitimo raccontando, due grandi 
tele stavano posato su^^dtìe gran oa-
valletti, una delle qtìali stava per os
so?' condotta %|Ja fine. Rappresentava 
estìS il fatto della Jìesurrezione di 
Lazzaro, fatta per una chiesa" catto
lica di Germania. La figura del Grl-t 
sto, che dice a Lazzaro;— Sorgi)— 
era improntata di tanta dólcèZl'a e, 
nello stesso tempo, di tanta potenza 
diylRfedi cvocaiBipne, che pareva ve
ra : sul volto dì Lazzaro fasciato an-

cor delle bonde ê  ^he rivedeva la 
luce, che vedeva e sentiva tutta quella 

• ^ 

uh 

gente e quelle pio donne attórno dì 
lui, sul volto di Labaro a un senti-
mento di gratitudine se ne univa un 
altro dì gioia, d'una gioia così diversa 
da tutta la altre che potesse aver go 
duto in sua vita, ohe i suoi ocohi, 
pur sorridendo, si erapivano di lagri
me. Sul volto dt,'lle donno e dei pra-
eontì al miracolo, ondeggiavano \y\^^ 
stupore e la gioia: ogni figura par^^ 
lava ;j|u>; tutte signoreggiava il Cristo, 
•per l'atteggiamento i3 per la biondoz-
za e dolcezza della testa e della Jacci 
corno animata da uno.splrito-^ divinól 

^ • 

La tela, dicemmo, stava per^^aaser 
condottaaila fine: giacché nello sfoR; 
do, che s'apriva mite e verdeggiante, 
apparivano delle altro figure fretto
lose e ansiose di assìstoro al miracolo, 
fatte certe di questo dalla dolce fi
gura del Cristo e dal |^^^i | ie&to at
torniato di personal d'ogni aesso, e di 
età. Ma queste figure,eha apparivano 
di lontano, non eral^, a dir così, nò 
abbozzate nà.condotte alla fina: a-
Spettavano ancora alcune carezze dal 
pennelio -'dl:̂  Giuseppe Bordini* 

Sull'altro cavalletto stava un'altra 
tela di dimensióni più/piccote, maan> 
ch'essa abbastanza grande : così a 
tutta prima, principiato com'era quel 
quadro, lo sì sarebbe proso por un 
affresco: nò ci saremmo ingannati, 
CiìdiUo in una chiesa di Venezia un 
magnifico affresco del Tiepolo, per la 

conta 
Fina corrente > . 
Fina prossimo. . 
Genove . 
Banco Ni 
Marche. . 
Bar^^ll^Nazionali, , 
B a n S ^ a z . Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzióni Veneta. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio Veneziauo,^» 
Credito Veneto . . , , » 
Tramviaipadovano . . » 
0uidoVi#; . . . . . . . . 

—' 
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2280 
1204 
1080 
332 
375 
194 
270 
340 
97 
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'^slAonQ sosta d'affari, 
ma prezzi tarini, ;* 

• A Milano compratori riservati o 
prezzi stazionarii. •• .m 

Calma a Udina, ma plFfzzi sempre 
bene difesi : ricercati i bozzoli, i quali 
hanoo uno stock ridotto. 

%• 

Jj*vlTSM ffRB^^f^ff\-

troppa mo 

m 

Sm'd i t à internataai sordamente nel 
tetto, a ridottto«tutto tìWzzettini: fit* 
incaricato Gi||eppe Boif^jnì dì cer
car di dipingere sulla tela l'affresco 
del Tiepolo, aiutandosi per quanto gli 
fosse statò possibile, con incisioni a 
con la copie già fatte. L'impresa a 
Giusoppa Bordini non ara parsa da 
principio si facile, còro e-̂ p̂̂ ^̂ ^̂ ^ 
fabbi'iciari della chièsa ; rispettava 

^Ipppo il Tjepóto ed era 
desto anche, per goder cosi subito al 

^^engiero di essere stato scelto lui a 
'principiur^^^^ondurre a termine un 
lavoro che, posto in mezzo a tanti 
^Itri iavorì magistrali del sommo af
freschista, .dovea simularne la maniera 
ed il colorito: — pure sì riconfortò 
al peneioro che Antonio Montani, suo 
scolare, a già valente pittore di .affre
schi, avrebbe potuto condurra lui a 
buon fine l'imprésa, 
* Ì̂!*lffre8co rappirbsent^p la Tran-

sfiguraiìone di Cristo sul Monte Ta* 
r , 

hor. Un mirabile ed arditissimo scor* 
ciò del Cristo, che s^avvolgo per l'alto 
in uno splendore divino, e gli sooroi 
non menò fiditi dlijlUjj flg«re, ca
dute abbaoinàte da quel fulgòroj e ìl 
largò pennefffflili" detrassiemé da
vano a vedere comoji'occhio o la ma
no di Antonio Montani uveaserQ sa
puto raggiungerò una mirabile per
spicacia e nel vedere e nel sentire il 
fare dèlpIPv^polo. 

La villa, che la vedova di Napoleone 
£11 ha prescelta per passare l'invar-

o,è uno dei pj^ì^ammirabìli soggiorni 
dei dintorni dì Napoli — anzi uno di 
quei punti inca^|tevoU del golfo di 
Napoli, dovtì dèifzioso è il soggiorno 
tanto d* inverno, quanto d'osiate. Sì! 
piWdira che vr regni una permanenti?, 
primavera, perchò d'estate anche hélfì 
ore più calde della giornata, quando 
nella non lontana pianura di BagnóU 
domina. Taero grave, arderne della 
zona torrida, alla villa GigaiLie, alla 
villa Do La, Hunte,.suUa-,punt,a dì.Po.r, 
eihpo, trovate aeUipra la carezzante 
e fresca brézza marina. 

La villa dove; rtk-imperatrice ha 
fissato il suo soggiorno Rpparteneva 
al prinoi(^^dl5ìracusa e faceva paiH 
del patrimonio privato dellji^casa bor 

onica. 
Il bancbìero Da La Hant|,Ja eotri 

prò per più d'un milione verso il 1867 
e in quell'acquisto, come in altri da
gli affari Df%RVHanta ci fu dì mòzzo 
ìNefunto comm, Giacomo;WPMas;tinO. 

La villa si cpmp^Sffi^ri i libbi^tt 
cati, ossia di. due villini eleganti e 
grandiosi che sorgono su amonissimì 
poggi fra la più splendida vegotaziona 
tóeridionals d'uno dei più lussureg f̂ŝ  
gianti giardini «VlWglese dei dintopi 
di Wpoli. Più bassfffaila riva; Sèi 

•9^f^ 

;s 

r^fEUi?v?«m^im:iib7n:;2iess«Kiaaf2aisiBi^^ 
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lì quadro, dicemmo, era principiato 
dà pòco; e un giorno, in sul flniriii^j 
d'Aprile, quando cielo ed acqua sono 
chiarì e trasparenti, a il rifiosso del 
sole specchiato dal Canal Grande si 

.^proietta ed oscilla sullo severe he-
W W ' ^ ' '• ' ' • . '-.^ •' ' '••• " • • • • , 

ciate dei palazzi,-^à%uisa di grandi a 
larghe striscìe fosforasaepti, in quel 
giorno, mentre Gì ùseWe Eòrdìiai a 
Antonio Montani stavano aavanti alla 
loro telo, s'udJ un pìcchio alla porta, 

natosi quest'ultimo ad aprire, en^ 
trarono salutando Hermann Mulborg, 
Ifigenia e un altro giovane|,Jal voltò 
come sparso d'una tristezza che ^ à " 
rea gli occupasse tutta l'anima, dati» 
fronte alta a intelligente, dagli occhi 
azzurri e pensosi : tristezza del volto 
ed intelligenza della froote^^h'eraw 
fatte ancor più risaltare da una gran
de capigliatura castana in tumuttq 

Giuseppe Bordini B?lft alzalo, u-
dendó la :?ogî f: dì Hermj^nn, con MI 
volto sorridente tra la barba nera: 
a s'era mosso incontro alla piccola 
comitiva che appariva tra le tele dono 
studio come le figure dì un quadro. 

Ti proselito Giulio ^Avonalli — 
fftó Hermann Malberg pre

sentando quel giovano triste al Giu
seppe Bordini a poi ad Antonio MOH* 
tàni. 

a v ^ f ^ ^ ^ 
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«oaro, v*à un terzo elegante fAbbrì-
cato con looalipei bagni, terrazza s^l 
mure, èco... una vera deìi^^^j, 

più delizioso soggiorno peV trovarvi 
la più " i r i d 9 n l P j . j | ^ ^ ^ ^ | ^ . i n v e r -
>Eio».ROft^, potrebbe imMagmara. Il 

coni* compi Érdàn, pare anni 
corrispondente dè r^émns , e cho co 
m^^Tino degli amici del signor De La 
Haute vi passava soventi liete gior
nale, n*era ìnnamorsUo,' 

Un po' di tm 
'Vpnatiìesie ©M.atarS^lT'^Man. 
io da Londra 14: Durante^K ore 

fea infierito una tremenda tempesta. 
I giornali souo pieni di dettagUi^jui 
disastri prodotti m terra e in mare 
datU férbpesta. Il Tanìigi stesso pa 
rèva nifi mar© in furore. Parecchie 
Itavi cariche di oerealì e dalle barche 
<la pesca sono «f^ondat^^^^. 

Il tre albori ù-^iìQW^Welphme'Dè 
mrè è ctìiato a p l^o presso Dugevon 
© V ^(mÌ0Ì%\à è perito. Parécchie 
scialuppe di salvataggio sono scOm-
gjarse. Mòlli porti sono ingombri^ di 
'sim. che hnnno sofferto avurio. 

A Lubeoea, Brema', Amburgo i di 
fjP^^c) si procedono ai dispacci, an 
^^«ncianti ùftufragi di navi tedesciia 
-a vela ed a viipora. 
vpA, Londra si è avuto notizia della 

pèrdita dplie navi /o/iannes, Schoru 

, / G U equipaggi furono a sttmto aal-
^m. • . • • - . , . . 

•M«^o,«le4tìai»«H««. — Mentre due ffen 
darmi traducyvano in arresto ad Ajac
cio certo Pancrasi che aveva gnive-
niènta fenlo suo fraiello, il ipftigio 
lìiero benché ammanettato lanciossi 
•contro uno dei gendarmi e lo rove-
sciò toglieudoli un fucile che costi., 
iuiva corpò^li reato. E poiché l'altro 
^gendarme teneva a stento testa al 
detenuto, quegiir ch»fira 8t.gi|0,,^ÌBÌ-
rato uccise con un colpo di revolver 
il ribelle. ^ 

& signora Lucia Tempst, vedova d'un 
gran fabbricante di tappeiti, è morta 
a Londra lasciando l'intiera.sua fo|-, 
tuna aìl*asilo dei cani di Battersea, a 
condizione però che tutti gli annN^-
caiii dell'ospizio non mangino il gior-
ajWlJniveraaFio deM» di lei morte. 

La testatrico ha una nunósrosa fd-
i-fligUa che, come è fucila immagina-
T8, impugna ora la yaliditàdoMesta-
anenlo, ""^ 

' S«<|iaeitta'^^iill taBfteeco.'—Do-
Sìienico Barberi^, aopranomìnato Boc-
«cà&eHaj carrettiere, negoziante e con-
tpabbaridiere a tempo perduto, riusci 
*4^Ìinportare di contrabbiindo dalla 
^Svizzera un importante carico di ta

li Gonsìglìo delle tarifi'ejjgncluse 
riconoscendo che la s o m ^ R i cui 
lo'Stato può disporre per'ffrìdu-
EÌone delle tarilOfe non- permette di 
fiire pratiche con le Società con
cessionarie delle Reti per la ridu
zione delle tariffe pei trasporti àv 
grani e carboni. . 

Quindi decìse W stu
di, rimandando la r idu rne a do-

0 che saranno approvati 1 nuovi 

I . - . - 1 . - . 
...,mii^.rW^' 

-yl- . - . • • / # ^ 
'Jl^ 

Il Datljf News 
te della quesito 

ii: 

: comtnmercio. 
A 

II seco^dtf e terzo collì^m di 
Roma resi vaciii tper l'òptaziori' 
dy|Jarchiori é Fannutianrìento del 
ì'eMfihò di Leali sono convocati 
il giorno 2 di gennaio. 

• ^ 

Assicurano al Secolo ^ M che 
malgrado alia Consulta sia stato 
poco tempo fa smentita la notizia 
della restituzione della visita del
l'Imperatore d*Au3lna al B-e Um
berto, da parecchio tempo corrono 
trattative in questo proposito fra, 
j^due governi austro-ungarica 
Ballano, ^m& 

Però non essendosi potuto otte-
ni||e la vìsita gl 'imperatore, ora 
son^intavolat^Trattatìve per ot
tenere almeno quella del principe 
imperiale. . 
^Sarebbero però messe per parte 

dei nostri alleati, condizioni di cir-
lànze e di tempo tali che finora 

il Robìlant non ha creduto di po
terle accettare. 

crede f a ^ j , ia t 
ne bulgara, ae la EuBsia*rccetterà 
Cobiirgp, altrimenti le altre potenze 
dovranno esaminare se sìa il caso di 
perveni re , giacché non vi sarà nea-
sun^ 8ÌQi||||||a in Orienre, 6nchS noi! 
sia coaiituiià una federazione degli 
$tatFlftloanici."'"*"'^' 

Lo Standard dice^ffili'l'Inghilterra 
considera l'E^gitto e il cans^|.$4i Suez 
altrettanti accessi dalleygopria, casa, 
e non può laaoiurlisotffu controllò^ 
di qualsiasi potenza. Soggiunge che 
dove vigilare, onde tutte te vie col-
leganti i posti dell'f^^iMrWl^nnico 
rimangano aperte, e fa il possibile po3-
r.ibile per conciliare ìe esig^iiiso del 
suo impero con i diritti e gli inte-
resBÌ degli altri stati. Lo Standlard 
pretende che nessun paese abbia sof
f i l o a motivo delia dominazione in-

msB in Egitto. L'Inghilterra sgom
brerà l'Egittoappena sia possibile, ma 
il suo interesse nel Dèlta do f̂rà sero-
prtj primeggiare su quello delle altre 
potente. 
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£: ì^^ È incominciata la speciale lavorazione del 
diretta da pasticoiòre milanese. 

11 crescente consumo dittale artìcolo verificatosi w^ sei^aFni, 
dimostra che il pubblico ha trovato di sua soddisfazione anche^.ii 
l^asiet tostc fatto a ì * a d 0 T a , ed appWlxa il ^i tagglo di a-
verlo ogni giorno fresco e pronto .da sogdire. 

Si ricevono ordini per spedizioni ìCTutto il Regno e fuori. 

Hiffì.JiMWPBflMUMtTSlffieugaiff^'^ 

I F. ZON,:DireUore. 
^;STEFANI ANTONIO Gerente respomaUU, 

- ' • 

î -Assortimento dì vini e liquori con rivendita dei 
'e.I»,t^'l\-% €ìl^S.I.I5ia^iitiVMt5 presso, 
offelliere ai Carmini. 
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, ore 8 45 ant. 

y--

Lieto di aver; varcato così ftìlicc' 
fcil confine, vollefesteggiare l*o-

jjerauione con un bicchierino di grap
pa, nella bottega del liquod|ta sulla 
strada dì Moina. Ma. in qUof rneniro 
•due carabinieri avvìciri^tó^jì al carro 
avvertirono forte 44.0^0 di tabacco, 
«ude sequestrarono il carico, e arre
starono il contrabbandiere cho fa rl-
messo in liberta provvisoria mediantf 
cauzione di lire 1300. 

' C.Bia' 'or^cia . cl^^ fruéi i». •— .Si 
Ma da Genova che il sacerdote cav. 
<3i«seppe Bertoìplto, piirro^o di Alta
re, pr68Ìdent0^dÌlU;pongregftzione di 
<jRrità; essendo ai|g |̂o,di esioto proprio 
del Re insignito della Commenda dol-
Vordine dei SS. Maurizio e Lnzzaro, 
offerse a vantaggio dell^Asilo Infan
tile di Altflifljija' sommetta di lire 

V. 

Dichiarando Biancherì di dimet
tersi da presidente della Camera, 
qualora la Giunta de!!F Elezìònij 
non volesse continuare ÌW servi
zio, fu sospesa ognì^ deliberazione 
fm dopo Natale, ra'seduta fu vi
vacissima; Crispi soltanto impedì 

^po , scandalo/ " ^^m. 
==3 San Donato sosterrà il pro

getto per la insequestrabilità degli 
itópetidi agli impieptti comuriaii e 
feprovinciaìì. Moltissime le adesioni, 
specialmente dal Veneto. I rappre-
sentâ Jtifc dei Municipio di Napoli, 
assieme al romano si recheranno 
al minìatelf^ff^tpfoggiare il prò 
gètto, 

=: La candidatura del principe 
di Coburgo ài itrónoj di Bulgaria 
incontra favore; dubitasi però del
l'accettazione della Russia, ff ri
fiuto ad accettarlo detertnìnerebbe 
lo scoppio delle = q̂gtuita. -^^ ^ 

^ îÉ= Il cardinale Czaky sarà no* 
minato dal Papa segretario di stato. 

= il FanfuUa confermaWissenst 
della maggioranza contro Depretis. 
Dice che la destra non vuoL ri
manere ulteriormente sotto le di* 

I pendenze ^^i^€]rcole 0 di Fr 
' zosinì. 

d i m 80 israziom 
d a I.f 

- j i . o 
• ^ • IB 

frullanti lire 3;S,SO nette ali* anno 
rimborsabili^ajla pari entro 5 © | . | | | i , 

S 

% ^ a q u a l s i a s i M l̂î agsa^xk 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, To
rino, Firenze, 0onóva, Venezia, Bolo
gna, Verona, Brescia e LuganotiR 

In vìa della Gatta^N. 978̂  
ebbe principio la Vendita di 
Vino del miglior fóndo di 
Ayellìrio a Cent. GQi^J^i-
tre. È già statò assaggiato 
da giudici òorapetentl in ma-
fteria e lo trova^oflo superiore 
sKJ? ogni aspettativa. Provare 
e poi parlare, ' 

l i* 

CBIBURGO BI VIENNA 
affli.Erimitam in fianco l'Arena 

Via Ballotte, N- S a i " ^ 
^Spacìalìsta per ottureturA dì 0@nÌÈ* 
"•^^|)plica ilf©iistll s lt©BitS®rc 
Gondo la nuova ìnv6n2ioja& s a 

H i " ; . . - mZZA ERBE 360 PADOVA 

1? r̂*' OlìO'^Sàpnì ne 
AssftsÙDaento carte da giuoco 

ex -jS!!* VA 

Vim I9Ìagg;ioE*e;.-— MositugMmma 
s;: 

ti ^fS\rj--Zi--u^ •Ti.--

nei giorni SO, ^ t , Zìi e @3 I>i 

^̂ >̂B Obbligazioni l^orr© ^fasrasiii 
ESÌÌI^-.*^*^" godimento dal BM. ®l 

« f ^ S C Vengono emesse a 
rre 4:88.S® paglIfFli c o a p p I p l T ^ 

L» 50.— alla sottoscrizione dal 
20 ai 23,.Jic. 1886. 

% 100.— al riparto 
» 150.— al 10 gennaio 1887 
»18250 al 25 » « » 

}iiser¥3 
PTHÙ^QUÌ podere Rossi SmUorso 

I . . • 

- ^ ' — ' - 1 

la sera di Sabhaio ÌSDecemhre 

CON CONCERTÒ 
• I ^ -• • 

PIETRO GELAml 
^m0^-^ 

Unico smercio in Padòf: 
delle vere 
della Ditta^ 

e •jluàao8ib'Torino 
V • . • , 

SERVIZIO TELEFONICO I P J ^ . S B K / X O A -

' \ ^ r; 

•Tot. L . ^ | | | 5 0 
Le Óbbligazto(i^! saldate per ìnièro 

avranno la preferenza in caso di ri
duzione. •••Ì^SÌP! 

'^M= 

E»U:WK*n'&iaJfiflJti'J!^Si.^'Hi?&Mtliiffl»E 
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Ecco n^yiaua integrità T ìnter^ 
Togazioue presentata , |^ ministero 
dal nostro, amico deputato Marìn: 

<x li pottoscrittò chiede dMnter-
rogaRi'ónor. ministrò di agrìcol 
tura iriWstria e commercia se e 
quando intenda presentare un pro
gètto di legge per regolare il di
ritto d'usò nella Provincie Venete, 
conosciuto sotto il nomedi t;a*yan-

» . 

.#rììàa 
La CoinmìSf̂ ìone sul progetto di 

legge pe^lfrìforma coinunalo ieri 
completata si compone degli ono
revoli Serena, Branca, Iludini, Lue-

;«a, Bnsclli, Obìmirri, Zanardolli, 
Lazzaro, l/acava, Ghiaradìu, Bacca-
nnì, Miceli, Nicotorà, Mazza, Co-

•dfouchi, Ercole, Mìraglja e Cibrarìo. 
' I . 

(AGENZIA STEFA.NIW? 

^_^^ u n g K o n g , t iS . •— Il piroscafo 
'WaTdui'iQ (N. Q. I.) è ftìlicemente ar
rivato; il ritardo fu causato dalla rot
tura dell'asse di manoveìisi^. riparato 
ih viaggio. A bordo beUe.^^. 

• Bi^iimolSosi, tti^'-Oigì-" seduta 
dei comitati per la grande Espoaizio 

^ne internazionale di scienze e indl^ 
,8M f̂, progettata a, Bruxelles pel 1888. 
lìrnìnlstrodelcomnjeroio dichiarò che 
il governo prenda rEaposizione sotto^ 
•la SUB protezione. • ^ t ó ^ ^ ^ ^ - i ' 

ribasso acoentuoas) in jaezzu a emo
zione indescrivibile. La vendite pra-
Stìro" citrattertì di panico, furono 031000 
azioni, le più grandi della storia, uhiu-
BUra più férma. 

L 

•VlejiisBs», t e , " - Fu denunciato 
da Cali deU*ambasciata italiana il trat« 
tato di commercio 0 dì navigazione 
1B78 tra l*Au||^ia e^l^Italia con ai-
multanea dicnfaràzions, che il govor-
no italiano è disposto, a negoziare il 
nuovo trat.tflt<|s^ 
• »-ftrÌglv t & - ^ C a m e r a - ^ i o u -

rcns un*»tì« '̂a che ricovatte stumune 
un dispaccio di Robilant cho denun
ziando, il trattato dìjii^mmerpiÒ fra?)̂ ^ 
co italiano, soggiunge ohe una stessa 
misura fu preaa ver^o l'Austria e ma-
nifoBtunitì il desiderio di negoziare un 
triìttato a Èar(£fa convenzionale. Il 
governo della repubUpa rispose ohe 
desiderava mantenere le buone rela
zioni fra la due naiiioni. {àirplausi). 

Ziawr ritira l'ìnlòrpollaiua. 

GARANZIE .3^ . VANTAGGI 
La Città di 'H'^rr© ^sssaBasasRS^t^ 

che è una delle più fiorentî îd* Italia 
ha vincolato a garunìtìa di questòipra-
stito tutte le entrato ed attività del 
suo Bilancio. 

SWazio sulle farine a Topp© Aia-
gspgs^ia^E^ è dì cent. 35 a) quintale 
mentre a Genova è di lire 5, a Homa 
di lire 145, a Milano dì lira 4,43. Da 
sciò è evidente c h e l T o r r o lUnsa^a-
mi&tm ove r j^^^4^zione dall^|^..r!n9 
si fa in conaidérovoli quanti'ti per 
scopi industriali, può quadidochosaia 
dacuplare i suoi redditi. '^'^^ 

Sotto l'aspetto dtìiU sìourezsa- le 
Obbligazioni V^s'o^^ i^astnnur.lata 
non hanno quindi nulla da invidiare 
ai titoli più ricercati. 

lORROIII 
Ite'-. alF i i i p s s i ì l l 

Borgo 
Gòdaltmga 
H. 4759 

€^£|}g}%:p ì^ià ^5 

ii^ Oltre alie spodùìbni aUMngrosso, 
yjndita ancnFiil munito di 

Garantite le 
ferrovìa e iPom 

^ 

^ • , - » - : i - . 

CaDBcìli a cilindro r̂̂  

^WSta, di fbltro bassi sul fusto^ 
dî  tela, dett^dftutto feltro ilosci, 
neri e chiari. 

DI 

M^ 

[ i 

CfllOffllg i 
Garantito il successo -^ Inocua 

PilBIfg PER 
e l i i n i ij 

Cappelli per., ker iu f i 

t\-\ 

i 

Mentre iÌ^€pm|ìratora i||fe,una ob-
b!ig^)2Ìpne l̂ ŝ &'iì'ci 'ftnsiKiisi^lata'i^oO.l-' 
la spesa,di lire 4Q2OU SI assicura un 
redditS^i lire 2i}5p nette — se vo
lesse invece procurarsi lo stesso red* 
dito acquistando liandit» dello Stuto 
dovrebbe spendere lire 53.0 -r- ossia 
lire 47 50 di più. 

L^àcquisto dì queste Obbligazioni 
si raccomanda quindi a prefài'enia di 
qualsiasi altro a chi desidera impie
gare tranquiUamente e con buon frutto 
il proprio^Tnaro. 

' BERRETE^iii ^ii.jm^ ecc. 
Sì assumono cotnmissìoaì per còrpi 
„̂ jp̂ n̂sica, società ginnastiche, guar
die nìunìcipali, campestri e boschi
ve, j y u t | o a |sre:sai Uu^l d i 
fal^lirSea quindi con rllevaim-
tisslia&«ì rimparaislo • per l'a
cquirente. 

"CHIfil01|li)-I)lNT 
• ; ' " PIAÌIIYOR^TÈ M. im 

TEATÌIO VERDI 

d'^a»® per oggetti dì Chirurgia don 
tistica. Per denti e dentiere in orci 
giatlo e bianco ed altra corapos!Si!9R% 
tutto co_n nuqmg^istema.*^^^^ 

E-seguìsca operazioni dentistiche. Lt» 
studio resta aperto tutti i giorni te 
mane a sera. 

I --
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V^^rt^i^''.' ff-
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PIONE iNrALUBIiE e GAKANTITA 
i i F , ' - ' V 

'-^y^^ 

è Rp(>na nei giorni » f̂r, ^ t , '̂ ^ .̂ e 

'orre Annunziata presso la Teso-
" feria Municipale. 

in Milano presso Francesco Compa
gnoni, Via S. Giuaeppts 4-

ìa Torino presso i signori Ù. Qeìsser 
e C, banchieri. 

in Torino presao la Banca Subalpina 
e di Milano. 

in Genova presso la Banca di Genova. 
in Napoli presso la Società dì Gre 

dito Meridionale. 
in Ltij/flho presso la Banda della Svi»-

iara Jialìana. 
in l*SMloi'a presso Carlo Vason e 

Giovanni Gracsan, cambio valute. 

Kiedianto l'EorlBoniylon ZuUn .j^ììjitedìo tiuor | g | | 
vi;ìSimo, fli mex'avigUosa o sicura; e ftì caci a. ^^^^^ 

<-•< 

.^: 

JPrc^B^.o Wu IOTA mi H^C^OT^^IPÌ: ^ ^ • 
m yj i lNpii : t > R K d 3 0 I^UTTE L E B^A-RMA-OIEi 

Ptìr damando nHNngTo*4sn scnvere alla Farmacia Valeamonlca À IntroKid 
dì G. INTROZZl (U Miiano, solo proprietario e propanitortì deU'EIori^ott-
tyloii Zulìn-

Ptìr eseevtì certi d'averlo gemiìqa: esigere ^opra ogni 
astuccio la stìguea'.e flrmti; '̂  , 

. * . - « ' = - • 

i:.:4 '̂ m 

^m 

I^gregio Big. -^w?in^^^ 
H vostro ecoelienta specifirB^l cnlU h tolalmet^to esaurito, vi prefro man* 

dva'^\^^mMà cinquanta ^l^coni' TÒsap dirvi uifauto.tìUij XUÌ^CÌ:> mapuicamuutOr 
Dis^intament^j si\lut;indovVlfc- ^R.PAVA 

Sigg. Farmacisii VaJcamoniàa v̂  Jntrox^-Sh , ,̂  
Ti vos^ vo, I-:<\risontvlon ZttHn i^yGVhmm\<^-<tt^^'iXi^^^^<^Tì'v^^^ 

e soììQ persuasa cìiu UovéJà mollo fiivtìré i>rei^o ìrpubUkuì Vi saiu;o \, 
' ' • IH'^- Amico 

Xiox^<illascns SS Luglio I^HÙ. 1*IJU. UÌ D. UUASSI 

TOT'iHmtato orrtìnilameiiltóp^i*, un rallo nil un pifìtlo ed eĵ nuvito invano 
ogni nttì^ao VO.V liberarmi dcvtanto spasmio, rmorsi uUinnuutìiUo ;» 1 loro 'i?cr('̂  
^ontìjloìi 'l)im.Bo[\ A iriornl eM)( la fìodtUB'aiiono di Uberai mi afì'uuoda ogni 

iS, 

:vgni nttì^ao vo.v l iberarmi dcvtantn spasmio, rmorsi uUinnuutìiUo ;» 1 loro 
^ontì/loìi DaposoU A (riorni. QW)( la fìodtUB'aiiono di Uberaimi afì'uuod: 
dolore csst^iulb^ì i \ collo XK^OT t̂o p^tirpàio ™,«™ 

Tanto iwt promo dir t p e t q i i o l debito di rìrpnosrojua cbe d^vo a I-oro ^ ^ P 
atirnorla p^r renderò maggiorrajgle dì pulibiica rujjioui* la somma t iU t i t àP^w 
ài^xVJi^crtéontUlon (\MUa iu:*i;slma stima pevoms. WW 

Pistola^ S^i GU^i/ìio î Và'S C o u t e c Alt LO s o a s i _ 

V L^ffl Im-T L i 

i!^-
y?̂ ^ Tm X' 

K ' 

.•^<i 
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FUORI DEL REG2̂ Q AGOIUNGEBE LE SPESE POSTALI 
{Per le spese/ddi spediiiomi dei doni straordinarij. vedi tottòj . 
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II Corriere delia Sera dà in prtìrriio a chjiipiga anticipatanieiue l'abboaa||ei^|^j,per] l'in-
|ero anno 1887 un premio senza [Precedènti, - - «in libro starapàto1 espressame^ìe |fuori com-

fircic) che è una meraviglia letteraria, aitisiica e tipogrtifìca, e eioè 
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^©n d i r i t t o ' a ^ sifciàlis. <li « -wislaimmli «fanscii»'Ss-tÌMB' 
:-ÌS-^unierù disatjyio a richiesta 

Amministrazione MirANO 
i ^ l ^ ^ , ^ o 

Silvio PenicS**' 
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di ÀLTÓNSO TAUDET, tradnzìone di;,YoHfe (dèlWa^ifM^a), vo)i?meidi 30O pagi,ne>|n, 16° grande, 
con più di 100 inoisioni Ùn\ss\tÈ^^^WfaesÌmii0^i^^^ acquarelli a'colori, carta e caratteri di 
lusso. Di quest'opera ; ne furònn vendute in Eiii:op,(\ poco nneno.di 100 mila <ìOpie in due anni. 

Invece di ìTaipfta»l.as BSIISC'AIÌÌIJS si potrà, avere unu oleografia ( a i t a i nsetro per 0J45) 
la,tla espressamente dui rinonjuio StfAbiìimento' Bonino da un quudro di BAFFAEtE ARMENISE, 
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pll.sbljpnflli fuori di Milano devono agg.ìungore al prezzo df^bbcaaraenlo Cor̂ A. 60 p,er 
le spese di spedizione dei doni. t.ii . 
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fototi|iia,'sappre!3eniante il qiifidro delpiltoice R-ARiVl^ENlSE, intitolato;: 
iliuna^ splendida 
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r iQ'ÌFWDonàti fu«^ debbono aggiungere Cent. 30 ^er la spedizione dei premio. 
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Tutti gli abbonati, siano a»u«iìi^ ^emestnìJl a trimestrali, rice^^ p,6r tutta l£̂  

naménto, il giornale sottìmanafPiW 16, pagine splendidamente illustrato durala dell* abbo 
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KuVtlfp;p g-iq̂ î n̂ . dtjU* anno. ÌS86, sarà ^^^\.m^raixs a tutti gli abbonati 
c i 18.® t%. a ' tre colorì fatto espréèaàmenle. 
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Mandare vaglia all'Ammin^lrazipne 
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jDimx 3F .̂:eĵ ..ar:Ei.ijX IBE^A-lsI^ C £ \ . D I • IVIXIIJ^JSR®" 
:V1A «. PROSPERO, ì^. 7. ' [• ' •' 

Premiali con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1835 -
Nizza 1883 - Nazionale dlfidiiano, |S81 

Vìsnì5R Ì873 - " Fìladellia 1876 —iPai'ÌBÌ ^878 — S^dii|5f^|79 

Torino SèS4 

Bruxelles 1880. 
Niê bourna iag0 

l i Ff̂ "'"iiì̂ î5S'̂ :̂̂ ^̂ ,̂ '̂ ''3 (V il liciuore più if '̂envco ĉ )n[;ptiî ^̂  Esso è raccoman-
dato*W calebriVà Dìèdièhe ed .itéliVò in molti Ospedali. Il f c r seeÈ B r a a i c a non 
si deve confonder^ céfPmolti Fernet messi in Mmnmercio da poco (empo, e che 
non sono che, imperfette è ^locive imit<xziqni.i {ì, W^vz^'^i IlSrs2>sa!^..estingue la. 

ita la diee^tinne, stimola, l'appesito guarisce le febbri iHtermittenti.il 
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setfij facili 
mal di ce pò, capogiri, mali nervosi, ma l^ i t^gatqy,M?^e;^,^ig|yj 

EFFETTI GAHANTITF^ÈA CRRTIFICATI SÔ D̂ICI 

raare, nausee 
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FBEFETTURA APOJiTOmCA DKL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kisknagur^^^. .^Maggio 1883. 

pREQ. SiéKOKi F.U.I^BRANCJA, 

^Qualora le SS, Li 

-*ip 
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ferrai face&aeio*5Mpvoltì2za di laism avere il l̂ '̂o celebrai 
a prezzi ridotti esine l'anno. s«orso, ne prenderei dodici dos

arne. 
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'L'ottUDO ff'eB'assa ci è molto utile péi~ colerosi i quali non di rado col solo 
uso del scnedesimo superano il malore niortale, a ricuperano:;perfetta sal^ ^ s 

Jn géìeraìt-IFIjPeriacìfc as rassca cî  rieseei imolto ,^|||taggioso per tutti;ì Hfia-
Ifttìm prodotti da questo clim^ eocessivamoHte caldp, 

D||£tissimo loro iservòy ' \ T. Pozzi, Pref. Ap. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, %ì Dicembre 1873. 
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Ca'̂ Ufico io sottoscritlo di avere sóTOminiétrato^nell'Ospèdale della Qonoqema 
il E'WE'iasJt-llitraBiiCi* ai oonvalescenti di GqJ.a.ra co.njorò.gpandissipuo giovamento, 
£ iRevoìe la toUeran7.a a siffatto liquore del tubo giiriivoizìnterico dei colerosi, i 
quaìi dopo così fiera ma la iti a, sogliono avere sensibilisyimp le vie digestive. La 
^rmcipaie a:ÈÌone è l'attività digefstiva «he si ridesta, oiride iiiprogressivo benes
tare Cfi9 i convalesfioatì^W** risentoue. 

Il Medico Primario FRANCKSPO FJÌWE. 
Ŝ er la reaìià della firnsa d^ì Doti. Franoosco Ftule. 

il Sindaco SPINKLU. 
•^ssto la iegiili^saaione deitl*^(ìrma soprflsorjtta del Sindaco di Napoli, pel Pro-

PÉE2ZI: in Bottiglie da litro L, B^Bm ^ Piccole L, fl,!» 
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Eî egatì rlvolg^iSl DIRETTAMENTE otide evitare ritardi nèlleme-
razioni è.cori?! 

à\ ^••rtn. 1< lH l<J - - -

?.' 

1.=̂  

*.r 
[ J L T 

m..-

ISTINTO Ì " V " m 

[ / 
W 

F ' ' 
M-% 

Esce alla 
D O M E N I C A 

&ioiial8:Lelterario-Art;stìGQ-SoieEtiflG0-lllìislrato 
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1 - 1 ni Numero costa Cent.ILO 

Esce, alla 
DOME.̂  

per tutto il Regno: 
1 ' - ; • 

•" • ..,.i?î *̂Anno' Iii.-4g5<l̂ ' ^ Semostre' h. i^^^O, franco per if 
Rivolgere (Joojan.de; Stamperìa d ^ ù t^opoi^ 
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«meo SMCCiJs'aore f̂ ei fu Prof. 

• esciusìvamerite inwl1lìfiil»|iili, Np4r*^^'^ta S: 
In boccette t i . l^j^l ca&aunà 
la scatola piiv T imballaggio. 

•Lì' •'• 

5tt«ft«S{t'^Firfi/ue., N* 
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1 Scatolp (ridotte m polvere) Ei. t , 4 
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iJA GASA DI FIRENZE È SOPPRESSA'' 
,,^K. B . Il signor .13rMas5^''i"ffl|gBÌan^ p o ^ ^ e tutte le ricette scritte!'di proprio^ 

pugno dal fu prof. Girolamo'Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smeijtirìo, avanti \Q competenti autorità, (piuttostochè 

rriborrera^àlla 4. pagina dei Giornali), jEnnM,;Pie«ro, Giovanni Pagliano Q^initi iSéWì 

''i-

Il "1 

^y. 

moro 
FI 

. che audE^cem.ente'e falsam.entS*^antano questa successione'z-avverte pure dì non confoh'S^ 
'dèr© questo legittimò farmaco, ooU'ultro ' prepa|j.to sotto il nome dì Alberto Pagliano 

to Oii che venga inserito, ui ques „ - , .. 
trafifaaiolì'lf pircleìlè^'voUe dàhnoàe alla saltile'di^ cW fìdu 
5a3Q 

in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con 
„-.„._ -..- „-t„*. .1. ...1 « ,„̂ .̂̂ ugjyjpĵ ^g ^^ usasse. 
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Fia CarZo A?&er̂ o 'angolo Sì^Margherita. 

SPECIALITÀ -̂

, ARTICOLI D'USO COMUNE, DI LUSSO r 
K DI FANTASI 

^ _ I 
I 1 

Macchine pl^rcaiTè, ^ Macchine per 
burro. Macchine per snriinuz7.are In carne 
— Sor lVe t t i e r c .s@itl«t||jiaileii.'r. —-
Assortiml!itb completo ^ di Uuto quanto 
occorre per ' l'impiftlo della cucina 
Vasche per bagno. Seraicupi. i/airine ino
dore trasportabili. Lurài a sospen^Kìne e 
da ; t£^volo. Bugie/IiaTÌterne! •di sicij|̂ èz?.a. 
Ocbi dì bue r - C e e l i i e i*<BeiiH&a&ìaelue 
— Orandioso assortimento in krtipoli^o-
lìdi igienici -m FEPtó Sàtéb^^ÀTOVpro-
vato all'acido acetico al 20 O4Q dal.Iabo-
ratorìo cbifflqo rnunÌGipale di Milano. . 

[ La stessa Ditta è ràMresenUate 
Unica in Italia ^i Colli e Folsi imper
meabili -~ Ctèiil 's|Be€saali 

Non pccprre riè lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice spugna coFsa
pone che la nostra Ditta procura. 

PRKZ2;j FISSL — SCONTO AI GUO&'SISTI. . 
Sì spedftce Catalogo y>'a(ts dietro richieste. 

Per uso veterinario (questo Balsamo^ ff[à ̂ àv 
lurido tOHipó preferito dà negozianti e'à "^atle-
vatori di cavalline rimèdio sovrano nel le aj'frttl 
ermti^ ferite, infiammazioni'^^generale^^^^^ 
cif'è: mali di golt, angine^ ingorghi, glandu' 
lari, edemi, flemmoì^^contiisioì}'^. Nella zop-
pina dei Movlni per " c u r a dei piedi. Aiuta 
poi HiirabMppente la rjpcmiuzione del mìo. 

jutenzzante PIOVE 
Irifallibile ptl^Ha cura dei Riccioli o porri 

riccif maU^} ficQj, 0 porro ficoj mal delV.a-
sino Q carie deV\tng1ttai piaghe ulcerose* 

Vrei'M del BiaBasssrass la scottola L. t» 
Prezzo dei CautcjrBxiKrBBtfB, flf&rf grande 
L. fi, fi a con picciolo {*, 3 . 

Si spediSQonq diei^ro riniofiii^^ell 'importo 
più Centesimi 50 por pac<ìo pustule dui far-
nìiieistti !l^1|4l^,€|ffS -SilltiSl; Brescia, pro
prietario ed esclusjvo preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farmacìa Siial^l ' Cfor-
«BMIUB e presso la fisirn. Cwà̂ âsaaas» Sènsi»»-
IM^̂ ftp, Prato della ViUfe, 
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Tipogĵ àiìa dei Bacchiglione Corrier&'Veneto, Vìa Pozgo Dipinto, N. 3836. 
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